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JNill'aprile proisimo ia Torino arrk 
luogo 11 Vl.Congreaao Interateionalé 
di Antropologia Ociminale, e in qaeila 
otostioBe aaranno aslebrate onoranza 
tolanoi a Ottare Lombroso, orealore 
di qneita nttoTa aoieoia, eaempio al< 
rablle di' operoiltk di rettitndins «d 
integrilk ili okratiere, iitUntore di 3B« 
optra Teraoeiite originale » innQ*«trl«e, 
alaeorameBt« demooratioa, 

Qaeitl Oongraiii d'Antragoiogia Cri' 
dilBiil*"di^Haiita'a 'Bruìell«t,' 4ti'Qi-
aavra ad Ataaterdani, aaaa venate man 
mano allargando il oampo del loro ma-
tarlala di .audio4 dalle prime InTeati» 
galloni I limitata aìorimiDall nei mani-
aoini. • i|all« oarserl, oompreaero poi 
nel oantatto della <rita aooiale i più 
oomjilieaal problemi ' morali a- reTola-
iioiis<'̂ Mefi>1<!-delia' ao6ietk.' 

Ma «•,.gassati Congraaai ebbero ria 
Tia, tempre più nameroal (aatorl ed 

' Bdsî eoti, oo>l da ettaro ooms aell'al-
ilmo di Aditterdam nffloialmente rap 

' pfeaantatl i abTerni di qnagi tntte la na-
' iioni olTitii'non tono però angora «pente 

1« oppoiisiOBi di «oloro ohe aombattono 
• i'AtntropologiaCriminaUparohk la oro-

dono «n errore e OD perloolo per le Ittita -
kloni,̂  0 oh» la diapreuaiio con nti al-

','ia<à di tpalle, oome te eiaa fotte un 
'glooo lemltsientifleo di neianoa oonie-
gnent*. 

Ma la BBuTB lonola ha formulato 
ormai un programma di laroro ohe 
aoB inblrk, per oppotieioni o dltpregio, 
telano momento di arreato. 

'' L'Antropologia Criminale nella ina 
M'iein è eo)l fondata nella realtk 
i|t«fta dsl tenomail'delti Tita degli 
Ikdlvldnl e della Sooletk ohe te potrk, 
eoma latta le'altre toiente modifigarai, 

''«orraggarei nel partioolari, ti manlerrk 
pari aemproTlTa e feoonda attendendo 
magglormsnta la taa afera d'aliane per 

'i|{««fràdkteaiàentdf lento 'ida fatkl'e ohe 
è nello tpinlo moderno alle ideeaem' 

- ^ a l a obiara. 
Oli alleaiiti oontinaeranno a etndiare 

,; il legame inditeatibile fra il delitto e 
la pania nelle me forme multiple, 

I eTariala; a aaratare ili terreno {«rtllli-
timo dalla deganeraiiona, lorgeota ine-
taaribila delle anomalie ptiohiohe, a 
rilevarne la atimmate, a proTenire gli 
affetti, a rioeroare negli autori dei 
reati i aaratteri orgaaioi a ptiohiel ohe 
pouoao pratentare qnalohe tegno ape-
aiÌ00.^,;J-;' : 

La ttàtiiiióa' ói dark le lìnee della 
I arlalnalilk iu' aiione, il looiologo mi-

•arerklaiuflaente della sondisionl eoono-
|Bioha>iialle iititaalooi, dalle leggi.e affer 
mata la anpenoritk delle prortidente 
profllattiobo an qaeile di reproiiione, 
e Indioati i lati deboli delle iatitaiioni 
attuali, l'Antropologia Criminale atl-

' laolerk alle riforme ohe dimioneranno 
aempre pit 'i aontraatf aooiall aoate-
BBli dalia tradiiiooe e dal oonTentiona-
iiamo, a ohe aodo tenta dnbblo .faTc-
reVola terreno per lo aTlluppo della 
oriminaliik. 

8 il ' Caograàao di Torino aegnerk 
naa nnoTa pietra miliare di qnetio 
•amminodi àaoe.ia progreialYa, 

CIÒ pare ' pon vada a genio ancora 
a paraoahi òhe temono i progreaai 
delta SoBola di Lombroio e aoagliano 
inginrie aontro quel venerando veo 
Ohio glorioio, co'l gioTiue angora di 
intelletto e di aeotimenti. 

La Iliviata di ideo Leonardo edita 
' in VlreniOi eoi tiloloit banchetto funebre 
ai dk notizia, nell'altimo nnmero del 
1005, di qneata festa del mondo aoien-

jtifioo agn parola coai-aot̂ nTenianti ed 
imprdprie p6r 'ahi'fa 'poinpa'dl^'tsnta, 
aeriefk di programma, da far ritenera 
aha ohi le toriaae non aolo non abbia, 

'•aohe indire'.taiìiiente, acqulalta notizia 
del oonlenuto ani la grande opera Lom-
brotiana, ma non supponga ohe egli 
aia ano degli uomini più onesti, sln-
oeri, intemerati di cai ai onori l'Ita­
lia, a piii amato da ditoepoli o coUe-
ghi. 

Bpperò qnella batte e tririali ingiu­
ria a-iquel ilngaaggio da ragazzo' im-

' partioente in persona ohe, proì^saandòii 
Bloaofo e tolleoito dell'avvenire della 
ooltura aationale, dovrebbe par nono 
toere i limiti oonoetai dall'adsoazione 
a dalla miinra, non potaono attera il 

'io^o affetto di nn animi) qattivo, del-
l'ignorania, ma debbono attera aiate 
dettata totto l'impalio di nnaipaitiloiie 
iin ahi,' kacecato dal pregiudizio di qon 
'vedar l'altra talroiia, te non'.ital tvjo'àfo 
dalla Scuola o della obietnola a ani 
appartlenà, ìaonihlara come ùd tiaomet-
taoo, cani rinnegati «oloro ohe non 
dividano la ana fede. Però te qneata 
apiega iu parta l'aarlmonia oolla quale 
ai 4l»9«iapo. i pignori ^^l..« Lequajrdo » 
oouira obi ha portato ioalmeiite alle 

turo uonv'ttzioni ì coipi più forti o 
ben dirotti, non può' però gfUiitifiaarà' ia 
aggraatione bratalo e la contumelia 
volgare, 

Sarebbe aintomo gravitiimo di dltio-
toluziòne morale qnlaìta violenta aon­
tro «no dei p!<i grandi lalanziill po-
lìttTJiii ohs si farebbe.eriodsre. di ai­
tare 'ripiombati' rialf'ó'tòitr'aotitisfi)-mo-
dioavata aa, HDD fotte la abito pole-
mloopirìónale di Ò, F, autore dell'ar-
tlooletto. 

Ed I ti. F. del < Leonardo > fortu­
natamente non rtppreientàno nulla più 
di una tendenza morbota di mlttlai o 
di megalomani in arretrato della sol-
(ara mcdariia, gl'aggravante dì una 
deSaieotà morale ohe impedltaa loro 
di oomprendere la bruttura dell'offeia 
ad un vecchio operoso al quale al 
augura una proiaima Sna, 

Stia ilonro il F. 0 del « Leonardo r 
che l'opera di Lombroto ha ormai 
goal talde radiai da non temere di 
tpegnerai con ini, a ohe dal Congreato 
di Torino l'Autrapologtt Crimiiiala a 
toirk più forte e battagliera, e Lom­
broio più Vegeto ancora. 

Piuttoito qneito modo di ocmplare 
la tantiooe di eritioo in G.' F i pari-
aoloao pel « Leonardo » poiché férk 
pensare ohe la spada a lunga lama 
ohe gli ban potto come integna sulla 
oopertìha, simbolo nella lotta di lealtà 
« tiravara, debba vanirà tottitaita da 
un templloe ooitello a aerramanlco. 

Or, Amo»!»!. 

Afioofa sol "Santo,, dal Fogamio 
Batta oh'io scriva qualche ooaa, ohe 

faooia il aollelloo alle ahierioho, perobè 
ai preti aalti tnbito la voglia d) darmi 
la loro brava tiratina d'orecchi, come 
ti fa ai lìgliooli cattivi. 

Ma volate separo aocaat 
. Oh, una ooaa faoilìtaima ! Un reve­
rendo manda un articoletto al Croeialo 
0 alla Patria, magari in ili* pagina, 
a un tanto la riga ; butta giù quol ohe 
viene, pur di dire ch'io ho sbagliato 
da alma a fondo, a.... si gaarda bene 
dal mettervi la aua reverenda' firma. 

Naturalmaota, perchè la pertona, che 
ti vuol colpire, Boo ratti offota, la a! 
tratta da nomo per bene e le ti dica 
aha, aa anche la ti eompatiaoe, la ti 
invita però a venire a ttudiare la dot-
trinolla cristiana in Canonica e a far 
polemica oome si usa fra fentiluo-
mini. 

Coti un tal Signor G. nel CVoci'afo 
di lunedi ; ed <o d'aeoordo oou lui nel 
ano legittimo daaidario. 

Ma, di grazia, con chi ho l'onore di 
parlare ? 

Se il reverendo è un po' pratico del 
mondo, aaprk benisaimo che certe per-
aoni!, ohe di notte capitano fra i piedi, 
ci dicono lì loro numero di caaa, aenxa 
farai conosoeref 

E poi, e poi, giacahè il mio reve 
resdisaimo oppositore ha tanta voglia 
di far della polamioa, come si dovrebbe 
fare tra fentihtommi, oominni Ini a 
dare il buon esempio. Via', al vuoi tanto 
poool Basta lasciar da parte i biaaimi 
e le compattionl, di cui non possa aèr-
virmi neanohe per pulirmi le scarpo, 
a mettere il proprio riverita come io 
oalce a oiò che ai scrive. 

Ma il prato non lii ponsa coti ; egli 
ti sorprenda di notte neil'osonritk, dove 
non puoi neanche voltarti, ti getta ad­
dosso un pugno di fango, e mentre tu 
cerchi aooprlro la faccia del corteaa a-
uonimo, egli ti mormora rapidamente 
sousa e scappa via. 

Gortotia pretetca i 
Alla larga! 

Oellio Cassi. 

DALLA CAPITALI! 
L'onorevole Gallo alla presidenza 

della Camera? 
L'iialte dice che alla Camera corro 

la voce che ai esiiroitaasero premure 
per iodarre l'nn. Dallo ad accattare la 
candidatura alla prusidonza dm,a Ca­
mera; a aggiunge che v'è speranza di 
vedere approdare a buon punto le trat-
tive stette. 

Il nuovo minittro del lavora 
Si oonfsrma che alla riapertura della 

Camera verrk presentato il progetta 
di legga riguardante la ittituzione del 
ministero del lavoro. 

Sarebbero incaricati della oomplta-
zione di quatto progatto i ministri Luz-
zatti a Pantano. 

Vedi Note • Notizie In terza pagina 

Procurate usa atuovo aniiao ai 
proprio giornale, sìa cortese cura o 
aesiiiorata soddiafnziouo per oioaouu amioo 
Jel PAKSfil. 

COl^SIGLIO COMUNALE 
(Seduta iti IS febbraio 1906) 

Alle ore 2.20 il Sindaco dichiara a-
parta la aeduta. Il aegratario quindi 
procede all'appello aominale; ritaltano 
presenti i ooDsiglleri Belgrado, Bosetti, 
Braidotti, OarAttl, CollO'.igh, Camelli, 
Conti, Cudugnello.Poratti, di Pram|fero, 
Oori, Madratai, Maglatris, Menato, Mon-
temerli, Mnezati, Pagani, Paniuzza, Pe 
olle, Perualni, Pico, Ranier, 

Hanno giuatlflcato la, loro assenza i 
ooosiglleri Schiavi a Battittoni. Sono 
nominati tcrutatorl 1 aont. Madraati, 
Coretti a Montbraarll. ' 

Caie popolari 
; SI apre la^dimnstipna.sull'oggetto 
•i. ttàtiói&èiiS parjrelànjvé^o'-n- mi-

glioriimcnto e la fabbrioazloue di cnse sano 
e<l cconomiolie a luìto affitto, destinato allo 
clsaai più disagiato. 

Il Sindaoo invita il Siigretario a leg­
gere l'ordina dei giurno'proposto dalla 
Qinnta. 

Renitr soaiieaa ebo la aomraa di lira 
cinque stabilita nall'ordlna del giorno 
par il Atto di una oaiìnal'* di case po­
polari è eooettlva. 

Cudugnello In muilma è favorevole 
al progetto della Giunta per le Cilae 
Popolari in quanto tandè a combattere 
il grave tooncio di aorta abitazioni, ope­
raie tenuta da proprietari facoltotl in 
usa italo addirittura detolante. 

Quanto ai contributi alla Sodatk Coo-
,-arativa crede ooo ala miglior sistema 
quello di porre le càto operaie in con­
dizioni tanto eocazionali abbassando ar-
tifloialmonte con sussidi la apesa di oo-
struiione, perchà si arriva ben tosto al 
punto in osi manca il mezzo per dare 
1 tuaaldì 0 si arreata l'iniziativa privata. 

E' più giusto, secondo il cons. Cu-
dugoollo' ohe chi verta i capitali per 
le oate oppraie si aocontentl di un «quo 
Interesse, tenia che debba ricorrere a 
sussidi degli enti pubblisi. 

Pertanto egli preferisco riaanare le 
caso esistenti che possono oaae're cedute 
ad un affitto molto minore delle caaa 
popolari, aia perchè rappresentano un 
capitale inferiore, aia perchè possono 
sfuggire a tutte ia d>3peijdlose a sn-
perilua presorizioni della logge. 

Sindaco si compiace che II cons: Cu-
dngnello abbia appoggiato il concetto 
della Giunta di incoraggiare lo private 
iniziative, Hioorda allo atesao consigliere 
ohe a risanare la abitazioni che si tro­
vano in condizioni deplorevoli ti è gik 
pensato. Nelle varie cittk italiane si 
spendono somme ingenti per la costru­
zione di caco operaia; da noi ai fanno 
dna eaperimenli entrambi interessanti 
che poaaoQo aorviro di guida all'avve-
ttire. Crede opportuno insatere anche 
nella coocessionoNlel modesto aiuto alla 
Sooletk par lo Case Popolari. 

Caratti combatte gli arg'òmenti del 
cons. Cudugnello. Sostiene che qaal-
liasi aiuto portato alla costruzione delle 
Case operaia rappresenta noa protezions 
e una oonoorreoza E'favorevolo a tutti 
a dae i metodi di Icooraggiamento eaco-
gitati dalla Giunta. 

Si accende una diacuaalone animata 
sul limite massimo del fitto per una 
camera delle Caso popolari. K piiohè 
oell'Ordìoe del giorno à acoeooato ohe 
i fitti debbono essere tenuti in misura 
non superiore alle lire 5 per una Ca­
mera di 45 me, prevale l'idea che 
questa cifra sia occeaaiva. Si propone 
la cifra .11 lire 4, ma alcuno osserva 
che per -••••^ camera spaziosa, costruita 
con le r. i< doU'igione, questo fitto 
è troppo ' 0 specie in rapporto ai 
fitti che SI pagano in Udine per Ca­
mere non certo in ottime condizioni 
igieniche 

Caratti fa una proposta concreta ; 
ohe cioè la misura del fitto aia deter­
minata dalla Giunta sentita la Comis-
sione delle Case Operaio. 

La giunta accetta remendamenfo e 
inette in votazione l'ordine del giorno. 

E' approvato. 

Par l'aoquislo di apparaoohl orlopedioi 

Il sindaco apro la discussione sul­
l'oggetto 

10. iUrogaziono dì lire 500 dallo rcmiito 
Tullio alla Congreguzìone eli Carila por ac-
quiato di apparocolii ortopcdioi. 

Il Sindaco premette alcune osserva-
zlopi. 

l .Sindaco, Riferendomi alla jotaerva-
zioni" fatte ieri in Consiglio, osservo 
che la rendite Tî llio tono in gompiesso 
nel momento attuale una cosaìnodosta. 

Taorkamenta è un concetta geniale 
quello di farne un'opera grandiosa e du 
ràtura, ma sembrami'nei oaso speciale 
poco pratico. 

Ss trasfoî miamo in un edificio le 
rendite, avremo l'edificio, ma avremo 
distrutto le rendite, 

La notira dittk ha -abbondanai di 1-
ttitutl di assistenza, non mi pare sia 
sentito il bigogno di orearne di nuovi ; 
ma piuttosto d'integrare l'aziona di ta­
luno di essi, di lospingerli verta metodi 
di beneficenza più illuminata:'non oredo 
di far torto alla nostra olttk nairaise-
rire ohe ti può far molto Ili quatto 
campo ; fino ad oggi la beie^òenza l̂e> 
taoainiera ha prevaiao tî oppo, occorra 
In avvenire darle un aarattarj) piùmar-
nato di pravenzlona della miaerià, di 
lotta oontro di essa, con un'azione larga, 
mcdarna, combattendola oalle radiai. 

A ciò non si può (Ritingere te ' non 
con un'educazione generale dei óittadini, 

La rendite Tullio, prudentameoto am 
ministrato, erogete sotto forma d'inco­
raggiamenti temporanei a questo genere 
di beneficenza, possono esercitare una 
aziono cento volte più efficace della 
loro entità intrinseca, in pari tèmpo 
portando; il massima lustra al noma del 
benefico testatore. 

Sono grato al Consiglio che ha ri­
conosciuto che la Giunta aveva erogata 
utilmente queKtairaadlle nell'anno da-
oorto, ed infatti, àe si penta alle molte 
azioni daergitate, con una lomrna rela­
tivamente limitata, parmi ai possk dira 
ohe è stato fatto buon ' uso di esso, 
Udina non à una olttk grande, dora sì 
renda necaaaaria una apeoializzazione 
ecoesaiva. Non dico ohe non sarebbe 
una bella cosa fare, per etempio, un 
ittituto rachitici, un istituto per i sordo­
muti 0 per i olochi... Ma nei riguardi 
della nostra clttk il numera dei diagra 
ziatl da curare non giuatificherebbe nn 
tale provvedimento, mentro la eroga­
zioni fatta finora e quello che ora vi 
proponiamo, oolmano vere deficèuze, ed 
hanno il merito di proporzionare la 
spesa a reali bisogni. La beneficenza 
più ntile è quella ohe rispondo a più 
urgenti defioionze. 

La Congregazione di Carità faceva 
qnello poteva, ma si manifestano però 
bisogni non soddisfatti. 

L'iDoorag^giarla per questa via,'óltre 
essere azione altamente umanitaria, sark 
nn efficaoa, se pur modesto contributo 
d'innalzamento morale, di lotta contro 
l'accattonaggio. 

Il segretario legge l'ordine del giorno. 
ileasso fa aloune osservazioni. Si 

oppona però alla distribuzione dagli 
utensili di lavora perchè teme non 
debbano servire allo scopo oul sono 
dosiiaati e vadano a finire a! Monto di 
Pietk, 

Sindaco ammette ohe l'ordine del 
giorno possa essere miidifloato nella 
forma. Accetta gli emendamenti che il 
Consiglio Torrk proporre. 

Madrassi parla della ntilltk degli 
stanziamenti malgrado abbia qualche 
dubbio sulla rosìituziona degli utensili 
di lavoro. 

Caratti appoggia ì concetti della 
Giunta. Propone un liava emendamento 
ohe viene accettato dalla Giunta. 

B' approvato. 

Pravenlivo dalla Congragazlone 
di Carità 

Oggetto 
U. Pravotttivo 1906 della Congregazione 

di Caritìt. 
Il segretario legge l'orilioe del giorno 

proposto dalla Giunta, 
Il cons. Madrasa! dichiara di aste­

nersi dalla votazione. 
E' approvato. 

Edifici SaoiaslioI 
Oggetto 
12. Bdiftoi scolastici por lo iocalittl Bai 

dasaei'ia, canali del Curmor o dì S. Bocco. 
Approvaziouo dei progetti o contrattazione 
dì mutuo. 

Il segretario dk lettura doll'ordlne 
del giorno. E' aporta disoussione. 

Caratti .ritiene ohe i preventivi per 
i fabbricati siano troppo elevati. So­
stiene che la località vicina al Campo 
di Tiro è inadatta per la istituzione di 
scuole 

Cudugnello è anche lui d'avviso ohe 
le somme preventivato sieno eccessive, 
Teme poi che il ministero non approvi 
le costruzioni che certo non sono se­
condo le proscrizioni ministeriali. 

Comelli risponde arcons.'Ondugnallo 
cha l'ingegnere municipale ah fatto 
gli opportuni studi per non co­
struire della scuole contrarie ai preoisi 
disposti della legga, 

Risponde poi al cons. Caratti che 
non è stato proprio possibile trovare 
nn luogo migliore della vicinanze del 

, Campo di Tiro per la oostrozione delle 
; aooole- Egli ritiene che per conauetu 

dine si facciano le esorcitazioni di tiro 
I solamente alla Domenioa. 
I Caratti insiste sugli argomoati svolti. 
I .Sm^acó interviene nella discuasìoue 

per far presento al Consiglio ohe si 

.tratta di un progetto di matsliaa. Non 
'si deva diaoutare la toitanza ohe.aarta-
mente verrk migliorata. 

KItlene col cena. Caratti cha la.vi-
ainanza del tiro a Segno ala nn grava 
inaonvenienta. Assicura il adntlgllo' otta 
si tòno fatte diligenti ricaroha, ma BOB 
fu possibile troTàra una looalUk ài-
gliora. , , 

Curatii replica, Beli votarli oputro 
l'ordine dal giorno dalla Giunta, Pre-
tanta una proposta per ovviara all'ia-
bonvaniante dal tî o a tagoo, 

Dìvldiaaio le aule, agli dica,.una ai 
Cormor ad una a S. Rooop:'Eàa^ noa 
ti matta lasoolarascanellaimpoulbil/tk 
di trar profitta della tonala ooUa vici­
nanza del Tiro a Segno. 

Itagistriì sostiene ohe 'quatta vioi-
nanza avrebbe uno tdopo sdnaativo. 
Nella Svizzera le scuole sorgano prot-
tlme al tiri a segno, quasi ad. liae-
gnaro ai giovani ohe dopo la tonola ai 
tono le asercitàzlonl di tiro. Non aom-
prende quindi la prODoàupazioni a i 
timori del oonri. Caratti. 

Còttovigh i anohe lui oontrario alla 
loaalltk presoalta. 

Comelli asaiaura II' Gontigli'o aha la 
Giunta farà di tutto pai' trovare un'al­
tra loaalltk. Non''aì natconde"alia la 
oosa è difflfliia. -

Non può aooedera alia propotta Ca­
ratti della dna aule' diatinte; perohè 
ciò nuoce all'ardinamento deità lauola, 
te ne è Catta osparianza net nostro 
tuburbio. 

Caratti. osserva a Magia ris gha non 
ò il miglior mezzo di ' popoìariuazIoBa 
del tiro a segno, qnella di far rìnlro-
nara di golpi di fnoile lo orasahia di 
fiinciulli occupati ad apprendara 1 
primi elamanti dell'ittrUziona. 

Desidera cha la gintita dia uaioufa-
ziooe ohe la scuola abn sorgark vl-
aina al Tiro a Segno. 

Sindaco visto la neoassitk di prov­
vedere senza ritardo pi'ega il oontl 
glia di accettare la mastima ; dk! poi 
assloarazioai ohe sì aarahark no altra 
loaalltk. 

In eegnito a questa 'dichiarazioni 
Bel aaneo' desiderati) dal ooes. Caratti, 
quest'ultiuto-non ha noatyina-'difflpoitk 
di approvare le propotta dalla Giunta. 

L'ordina del giorno è meno in vo­
tazione ed approvato. 

Legato di Toppo-Wauerman 

Oggetto 

13. Legato di Top^Wassermann.' Ridu­
zione dì ipoteca costituente cauziona del­
l'affitto dello stabile di' Orsaria. 

Il segretario legga le dolibarazionl 
di Giunta. 

Sono approvate. 

Taata ini valor* lodativo 
Oggetto 
17. Tassa sui vaioro locativo, 
Il segretario legge l'art. I. cha viene 

approvato aenza dìsoussiona. 
All'Art. II. avviene uno scambia di 

spiegazioni fra il consigliar Gcdugnalio 
Keniar e il Sindaco. , 

Gli art. Ili e IV sono approvati 
senza discussione 

BILANCIO PREVENTIVO. 
18. Biliiuoio l'rùveutìvo del Comune per 

il lOOe. 
Il Sindaco dichiara aperta ia ditout-

sione generale sul Bilancio. 

L'attacco della minoranza. 
Ha la parola il cons. 
Measso il quale fa un lungo discorso 

per dimostrare che le condizioni del 
bilancio sono quest'anno ancora peggiori 
dell'anno scorsa ; egli afferma ohe la 
Giunta ricorse ad artifizi eontabili par 
mascherare le vara condizioni dal Co­
rnano. ;. 

Renier rinforza gli argomenti dal 
cons, Meaiso. 

La risposta dal Sindaia 
Sindaco — Per quanto la relaziona 

sembri esauriente, mi siano Isoite al­
cune oonsiderazioni. 

Non è poisiiiile non constatare la 
condizioni difficili in cui trovanai lo 
amministrazioni comunali, mentre il 
Parlamento vota aempre nnove leggi, 
che aggravano le finanze, anziché peu-
aare ad un generalo riordinamento dai 
tributi, a vantaggia degli enti locali. 

L'azione delle amministrazioni è poi 
inceppata, ogni qualvolta essa tenda a 
dare nn indirizzo più modernamente 1-
spirato ai tributi locali. 

Stiamo sempre in attesa del reaponso 
del Consiglio di Stato, sui rlgorso ri­
guarda alla nuova distribuzione dalla 
tassa famiglia, che aifermava il prinói-
pio che la finanza comunale dava ten. 



ma 
IL PAESE 

àsts'td appoggiarsi «siile inaggiarl for-
tOBS. . 

la qnBliiiiiina easo, uoi aiiL'oaomo, 
e aHoberema anche in afienirs, d'i> 
apltarit a questo pr{niil{iit) di politica 
tributaria. 

Forno. — Non ai è aoconsentitu di 
alleggerire i tribati sai oonanmi (di 
apoiiiioni generali in qaeito campo fron 
possono essere che effotto di una leggo :) 
però abbiamo conseguito us notoTole 
sgrario sol pane, che rappresenta l'sli-
mento più geoeral.r, e più nocessnrio, 
con no ineczo dirotto enjoaoissima : Il 
(orno. 

I prezzi del pane sono diminnlti del 
20 per 0|Q come dimostra la relaziona 
sai bilancio. 

Galoolando che la eittit consumi 90 
' quintali di pane al giorno, o calcolando 

anche soltanto un'economia media del 
12 p. 0|0, il risparmio cittadino annuo 
1̂  aggira intorno allo L. 1&().000, ohe 
corrisponderebbe ad nno sgrario sul­
l'imposta fondiaria, di non meno di 70 
centesimi, 

L'Importanza di qneato sgrario me­
rita ' di essere rìlerata, anche per U 

' modestia dei mezzi impiegati a oonse 
gnìrla. 

Oaptdftla. — Fra le cause di preoc-
cupazioue nei rigaardì del nostro bi­
lancio defono mettersi le apese per 
l'Ospedale, quadrnplicats in pochi anni. 

L'argomento fu da noi studiato con 
amore e col rostro nutorerole aiuto si 
erapo escogitati spedienti che arreb' 
bero oertimente migliorato il surrizio 
e portato noteroli economie ; ma come 
giti si disse, per opera della Commis­
sione Profiuciaie di beneScenzA, ci 
Tennero tarpate le ali. 

Ctmera M lavoro. — Fedeli al 
nostra programma, per ragioni ripetuta 
abbastanza, Terremmo sussidiare eMca-
cemonte un cfBcio di collocamento 
della Camera doi laroro, ufficio ohe 
allargherebbe l'azione di questa impor­
tante Istituto operaio, e gii permette­
rebbe di mettersi in utile contatto con 
ali altri latitati operai delia Regione, 
airenendo emulo del Borente segreta­
riato d'emigrazione, 

Abbiamo fede ohe I' Ufficio di collo­
camento potrìi, con l'attivitii modesta 

. ma assidua di ogni giorno, gettare ! 
(ondamanti più solidi di quella orga-
niizBZlooe economica, e di quella eie-
Tallone morale dei iaroratori, che sono 
«B portato necessario dei tempi CUOTÌ. 

Ricorda come alle louole, le quali 
sono il più sicuro e potente fattore di 
progresso cirile, si è sempre portato 
tpeoiale Interessamento, 

Accenna alio sviluppo sdillzlo, oom-
, maroiale, eoonomioo dslla oMi. 

Le nuore strade e il piano regola­
tore, farorendo lo sriluppo edilizio, 
iuilalranno sulla speculazione dei fondi 
e ani fitti, rendendo possibile il risana­
mento dèi quiirtieri pareri, e in gene­
rale, dei quartieri popolari. 

Parla poi delia importanza delie de 
. liberàzioui sui marcati. 

Accenna al Tram elatlrloo della citik 
e dei dinturni; agli ampliamenti delia 
stazionò, alla ferrarla Assiing, ecc. Bl 
infine, riguardo il Teatro, dichiara che 
il Comune corcherà che sieno salra-
guardati gl'interessi popolari. 

Possiamo quindi, couciuda il Sindaco, 
guardare tranquilli all'arrenire, nono­
stante le ineritabili, crescenti spese, 
perchè è indiscutibile il progresso ci-
Tiie ad economico della oittìi, che cer­
cheremo sempre, in ogni modo di aiu­
tare. 

E da questa coostatszione confor­
tante, il nostro pensiero ra oggi natu­
ralmente a Milano, maèstra di ciriita 
e fi\. «ttiTitk, che in quest'anno, colla 
fetta nnirersale del laturo, darà' gloria 
alla patria italiana. 

Ad accedere a questa festa noi ror-
remmo poter incoraggiare 1 nastri ope­
rai, perchè prendano coscienza deigrundi 
progressi no| campo- delle luso e noi 
campo delie' idee, che sono ranto di 
quella metropoli. 

Rispondendo particolarmente a Mcasso 
ed a Benier dice che non discutiamo 
rarTenire,ma disculiamo il prerentiro 
1&06. 

Sostiene che il Bilancio è limpido e 
fu compilato secondo lo regolo conta­
bili. Egli non l'iturnerii p ù sulle famose 
93 mila lira su cui tanto si è discusso 
l'anno acorso : oggi la minoranza segue 
la stessa tattica per attuccare la Giunta, 
ma il Bilauoib i cosi limpido, che erì-
dentissime sono le buone condizioni dei 
nostro Comune. 

L'asserzione del consigliere Mensao 
por dimostrare che il Bilancio ai chiude 
con artifici, non ha consistenza. L'a-
ranzo d'amministrazione e le 10 mila 
lire di maggiori prorunti sono una cosa 
reale. 

So in arrooire le oond zioni dei bi 
lancio, doressero agijrarai'sì, ciò non è 
probabile, il miglioramento delle con 
dizioni generali d&r̂  modo di far fronte 
ai bisogni come à avrenuto per il pas 
salo. 

R'batte le accuse di dilapidazione. 
Domanda a Meaaso quali furono lo speso 
fatte affrettato o fatte con impreridooza. 
Tutte le spese furono discusso dui Con-

' sigilo e' rotate anche dalla minoranza 
tanto è rero ohe erano indispensabili. 

Di spiegazione sulle lOU.OOU lira 
stanziata io corrispondenza allo entrate 
per colombari. 

Spiega a Renler come ti spera di 
spender meno per l'ospedale e per il 
collegio Uccellis. Oli ricorda che fra il 
bilancio prorinclale ohe ogni anno fa 
fronte alle crescenti spese con aensibili 
aumenti di imposta a it bilancio del 
Comune che arriva a quadrare senin 
aggrarare i contribuenti — gli paro pre­
feribile il secondo. 

La replica dalla minoranza 
Renier chiodo la parola per fatto 

personale. Egli dice ohe gli is parso 
inopuortuna il confronto istituito dal 
sindaco fra il Bilancio Comunale e il 
bilancio proriocisie 

Il bilancio prorinciale non ha che 
sfese obbligatorie, e non può far fronte 
al suoi bisogni che aumsntande l'im­
posta fondiaria, 

Maasso ribadisce lo accuse fatte, 
asserendo che non ai i ad osse esau­
rientemente resposto. 

Insista sullo stanziamento delle 100 
mila lire per l'atrio dol Cimitero che 
non criide contnbilmentj corratto. 

Ad invita del sindaco il 

Hagioniero 
prof. Carletti Ak alcune opiegi.ziani. 
Pico confronta le pese per lavali 

pubblici dell'anno scorso con quelle di 
questo anno. Chiude giustificando gli 
stanziamenti corrispondenti alle 20 mila 
lirti restituite dall'officiua Qu. 

Gudugnelio 
oaaerra che il consigliera Measso ha 

parlato di popalarizzsre il bilancio e 
invece, cosi lui come gli altri, hanno 
sottilizzato sulle cifre. 

Egli erede che aopra ogni questione 
d'impostazioni si debba fare nna con­
siderazione delle più ovvie. 

Si ripete che le spesa crescono in 
sproporzione alle entrate, ma ciò è cosa 
cbe è sempre arrenata e nessuna la 
nega. 

Ma perchè la minoranza ha trovato 
buon gioco di gridare in questi ultimi 
due o tre acni! 

Porcbè, stante l'Incalzare dei uuori 
'niaogui e l'accumularsi delle esigenze 
mai soddiafatte dalle amministrazioni 
nioderate, si è dorato alterare la con­
sueta logge di prggressioae delle spese 
ordinane, facendo dei salti improrriai 
in questi ultimi due o tre anni. 

Questo aumento anormale delle spese, 
portato dagli aumenti agii impiegati, 
ai maestri e aalarlatì, corrisponde ad 
un alto dorare deii'amminiat^azione 
democratica ed è un atto di riparazione 
alla incuranza della rocchie ammistra 
zioni. 

Pertanto, aiccome non ai possano ar-
artificiosamente far crescere le entrate, è 
rianltato che io questi due o tra unni 
si è Tsnfioala una sproporzione fra il 
crescere annuala dell'entrata e l'aggra-
r&rsi delie spese, pur restando soddis­
fatta la consistenza del bilancio che 
porta anche oggi un'entrata ordinaria 
maggiore dall'ordinaria spesa. 

Puro, compiati questi ultimi sbalzi 
degli aumenti straordinari di stipendi 
e d'altre speso e obbligate per legge 
0 reclamiite dal pubblico — è evidente 
che le spese ordinane seguiranno a 
cominciare da oggi li loro andamento 
normale. 

Gsaendo quindi costante l'aumento 
delle entrate, è facile concluderà che ae 
oggi il bilancio non presenta pencoli, 
ne presenterà aempro minori, perchè 
non intervorraono più gii aumenti ec­
cezionali di spese, gi<i ricordati. 

Egli è certo che fra uno a duo anni 
il bilancio ai troverà in condizioui mi­
gliori di quuile lasciate dai moderati 
non ostante tutte le maggiori apese per 
aumenti di stipendi e per incremento 
del benessere cittadino. 

Del resto un» prora di ciò è cbe 
l'armo scorso il conaigiiera ìMeasso tro­
vava, a suo modo di vedere, necessario 
03 000 lire ed un'altra somma simile 
a fronteggiare lo spese mentre que­
st'anno lo sue preoccupazioni sono di 
molto ridotto. 

Chiude approvando l'indirizzo del-
i'amminiatrazione per quanto ha fatto 
nel migliorare le condizioni dei dipen­
denti e consentendo noli' indirizzo fi­
nanziario miglioratore dM Bilancio. 

Ancora ia minoranza 
Mensso insista ancora nello atau-

ziamento delie 100 mila lire par l'atrio 
del cimitero che, aecoudo lui non è 
corretto contabilmente. 

La repiioa del oons. Cudugneiio 
Cudugnello replica dicendo oh<i le 

100 mile lire relative all'atrio dei Ci­
mitero, rappresentano un errore di 
prcvistuùd ÀTVuùulu qattnto fa dul.bd 
rato l'atrio del Cimitero, porcbè allora 
era stato previsto di vendere tutti 1 
colombari pei 1005, 

Non essendone stati venduti che pu-
chlssimi, è naturale ohe l'attuile am-
oiiniatruzione debba trovare d'aitra par­
to la somma necessaria a pagare t'im­
presa Rizz&nt, non potendo pagarla coi 
ricavato dei colombari. 

Aggiunge anche che è strano cbe per 

aver ragiauo ìu a.ifioidU/.ii pruiida atto 
di tutti gli aumenti di sposa e no pre* 
Veda la continuazione anche in avve­
nire, mentre nr.n vnrrebln permettere 
di contare suli'aameato delio entrate 
negando anche l'evidenza dell'aumento 
dell'entrate daziarlo. 

Avviene un lungo battibecca sulla 
questiona di quarto stanziamento, 

Smiiaco SDarma che maggioranza e 
minoranza vedono le cifre in modo dl-
rerao; epperò propone la chiusura della 
discussione generale. 

Là seduta e tolta alle ore 18 e mezzo. 
Il Consiglio stab lisce di continuare 

la discusaione del bilancio in giorno da 
stabilirsi dalla Giunta. 

Noi«lns 
16. Consiglio AiTiministratiro della Cassa 

di Risparmio. .Surî >ga;,ìonQ del rinunciatario 
sig, arv. Angelo ferqglio. 

Viene nominata l'arr. Oiovanoi Co-
sattini. 

Sappiamo che l'avvocata yardmi 
aveva preventivamente rifiutala t'of-
feriagìi carica. 

€liONACA CITTAilMA 
(ZI teleftuia. del VASOa fot*» il V. a 11) 

BoU t̂ìHno mefeecricg 
Oiomo 13 /iòàraio 

Imodia iM 
Temp. jmassim. 8.6 

fminiì-na—liÒ 
Press, m. mm. 7H.0 
Umili, rei. mod. 74.7 
Acqua cad, mra.O'l'Q 
Vento ilomin. N.E 
Stato del cielo coperto 

Giorno 14 ars 8 
Ieinp.eratuca —Ì.H 
Pressione mm. 743.7 
Temp.m. notte—'i.'ì 
Stato del cielo plovos 
Pressione crescente 
Oìrez.vento S.B 
Leva il soie ore 7.17* 

, Trumoutaore 17,'J5' 

Cronache Provinciali 
Latisana 

B a a c b c t i o d'addio 
13. — Ieri a sera ebbe luogo il ban­

chetto d'addio dato da amici e cono-
sconti all'egregio sig. Balliana Antonio 
agente delle Imposte. Riuscì animato e 
cordiale, regnò sempre l'allegria che-
crebbe dopo i succolonti e ben apparec­
chiati cibi iuaffiati da squisito vino. 
Va data loda in questo al sig. Inno* 
canta ed al zelante e premuroso cuoco-
cameriera Boscatto. 

Allo champagne brindò per primo il 
Direttore della scuola Qhion Angela, di-
mostrando coma fosse cara la persona 
dal partente che seppe adempiere bone 
Il suo difficile ufficio conciliandolo con 
le aaigenze del pubblico. 

Non mancò li aig. Uaselli vice agente, 
ohe con molti aggettivi a einomini tessè 
l'elogio del aig. Balliana, dicendo che 
aerbera memoria grata del suo primo 
superiore. 

Ringraziò il sig. agente Balliana dì-
cendosi dolente e aerbtndo ricordo di 
Latisana e nutrendo speranza di ritor­
nare qualche rolta nei giorni di per-
meaao a salutare i suoi amici. 

Prese poi ia parola Turchetto can­
celliere augurando una balla carriera 
al sig. Balliana. 

Mancarono quattro parale del proprie 
vocabolario, da parta del sig. Comi 
cotto, sobbeda fossa stato sollecitato, 

Il banchetto fini a tarda ora. 
Un banchettante. 

B' viramenta da deplorarsi che la 
persona, che fece gli inviti, abbia e. 
sciuso, non si sa per quali alte ragioni 
di stato, persane am che intima dall'e­
gregio sig. Balliana Talvolta, purtroppo, 
le cose non si fanno con la testa. 

9- «• 

Venzone 
Duimna B dosnaui.... 

14 -.- Uo potuto dare un' occhiata 
alla sala municipale che è stata gentil­
mente concessa per ia festa a beneficio 
della Società Operaia che avrà luogo 
domani sera, e ne riportai gradevolis­
sima impressiona. 

La storica od ampia sala è stata ad­
dobbata splendidameata, ridotta proprio 
come di meglio non era possibile : ap­
posito gazometro dura vita a numerose 
lampade ad acetilene che la rende-
ranno di un aspetto fantastico, mera 
viglioao. 

Come dissi suonerà l'orchestra di 
Turoento, alia quale si aggiungeranno 
alcuni professori di Udine sotto la di­
reziono del maestro Carlo Bfasigh, che 
& Udine dirige con tanto successo, l'or­
chestra delia' Sala Cecchiui. 

La Società Operaia di Venzone manca 
finora di una liandiera o labaro sociale 
ed è da parecchio tempo che fra i soci 
si parla di farne acpuisto ed il prof. 
De Luigi di Qemona ha preparato pa­
recchi artistici schizzi che domani sera 
verranno asposti, di maniera che, tutti 
gi'interrenati, potranno esprimere il 
loro giudizio e stabilire la scelta. 

Tornando alla serata che si sta pre­
parando, debbo aggiungere ' che vi 
saranno parecchie sorprese, sulle quali 
però, non mi è stato concesso di par­
lare. Chiudo solo affermando che la 
riuscita di questa festa è ormai assi­
curata; di essa Tenzone dovrk ricor­
darsi con piacerà per luogo tempo, 

Continua in iV pagina 

Goiso Ddisrna della Monete 
Corone I04 .601 Napoleoni 80.>» 
Uarcbi («X.Gii | Sterline 9i,Ot 
Rubli 808 .40 I Lei ' 98 .35 

Prociurai-G i iu iiuuwo Bsiatco al pro­
prio giornaio, sia ciortoso oura a desiderata 
Boùdisfazione per ciaacua amico del 

SoGistà Operaia Banerala di M, S. 
La riunione del Oontiglio 

Numerosi Intervennero 1 consiglieri 
alla riunione di iersera, prasiednta dal 
presidente 0. B. Seitz. 

Prima della trattazione dell'ordine 
del giorno il cinaigliern Florio porta I 
saluti del oons. Mtsaglio oh» si recò 
a lavorare in America. Il Presidente, 
la Direziona ad il Consiglio gradendo 
tale saluto, augurano prosperità a for­
tuna al collega. 

Sul resoconto del mese di gennaio 
non vennero mosse eccezioni e riscllò 
approvato. Il capitalo al 31 genraia era 
di lire 255,718.76 

Su proposta del cons. Tonini si po­
spone l'ordine del giorno, dando la pre­
cedenza all'oggetto: rinuttuia del col­
lettore tattonuo sociale. 

Il Tonini fa gli elogi al signor 011-
berti che par il lungo perioda di SS 
anni ohe copri tale carica aampre adempì 
col masaimo scrupolo ed onesta alia 
ano iocombanza. Chiede alla Direzione 
se ha dello proposto da presentare al 
Consiglio. 

Parlano il presidente, il vica-presi-
dante Delta Rossa ed altri consiglieri 
tutti osarimendó elogi nei riguardi dal 
Sig. Gllbe't'i. 

La direzione si riserva per la pros­
sima seduta di presentarsi al Consiglio 
con dello proposte. 

Venne accordata la sanatoria par un 
sussidio elargito dalla Direzione in 
favore di un socio. 

Sul reclamo di un socio che fu e-
spniso dslla Società a sensi dell'art. 91 
dello Statuto, il Consiglio si pronuncia 
nel senso di riconfermare il precedente 
votn, inrit<\ndo il af̂ gretnrio a farno 
comunicazione atriuteruasato, informan­
dolo che ae lo creda può rivolgersi al­
l'Assemblea doi soci. 

Alle comunicazioni, il presidente in­
forma che il Conaiglio della Cassa di 
Risparmio elargì in favore dalla Scuola 
L. '̂ 00a, par la Società L 700. Dire­
zione a Consiglio accogliendo antuaia-
aticamenta tale comanicaz'one esprimobo 
la massima riconoscenza per i preposti 
.di quel benefico Istituto di Credito cit­
tadino. 

Indi il cons. Cremese riferisca che 
a motivo delle diverse disgrazie di cui 
fn colpito in quest'ultimo periodo di 
tempo, non potè appurecchiare la rela 
zione in merito alla istituzione di un 
ritroro di istruzione fra gli operai, ciò 
farà al pù presto. Rft'lsee' pure 
sul lavoro della Commissiono di riforma 
allo Statuto. 

Infine Tennero ammessi a formar parte 
della Sodata alsuni nuovi soci. 

Pro Suffragio Unlveriala 
Ricordiamo ohe domani alle ore 

20,30, in Sala Cecchini, Guido Maran 
goni parlerà sui Suffragio unireraale. 

Speriamo che il pubblico accorrerà 
numeroso, data l'importanza dell'argc-
mento. 

D\(0.>{B BSBKCEKTI 
Nella sedata di ieri aera, il Consiglio 

direltiro di qunsta Unione deliberò di 
teiìCre l'assembloa per la nomina dal 
presidente il giorno di renerdi 23 corr. 
aiin ore 15 Le nrne resteranno aperte 
fl'.o alle 17: 

Segretariato dell'Emlgraziona 
AgilKioni operalo nolla Stiria 

La notizie già pubblicato dai gior­
nali circa uni prossimo movimenta fra 
i muratori'de|l'^{istria, per ottenere nn 
aumenta nel salarli ed una diminuzione 
nello ora di lavora, ricevono confarma 
da uq comcoicato delle arganizzazoni 
murale della Stiria, dal quale risulta 
che tale movimento ai estenderà a 
Graz ed a tutta le principali località 
della'stiria. 

Il Segretariato perciò dissuade tutti 
gli operM ^dljiid^LFriuli. dalli p()r(arsi 
nella Stiria resistendo alla jusinge degli 
incettatori ohe non mancheranno di in­
vitarli a recarvisi, avendo già alcuni 
imprenditori di Graz espresso il propo 
sito di sostituirà gli operai scioperanti 
OOB emigranti italiani 

Dove aarà andata 7 
Da sei giorni è sparita dalla propitja 

abitazione la sotaiuola Tereaina 'Veo-
chiatti di Kioravante, d" anni 17, abi­
tante-.in-Via .Sattomonte IS. 11, senza 
lasciar di so alccna traccia. 

Lu P. S su denuncia dai genitori sta 
ricercando la colomba fuggitiva 

(.'(RCOIi» V B B b l . 
(Questa sera finalmente avrà ttiogo^ la 

tanto fittcsa e tiesiderata 
.. . Ideala della .Qam Îia, 

Damuio una capatina nelle magniflolio 
sale dol Circolo, e sebbene per sistema 
iMrohi negli elogi, ne merita une ilsoierto 
PMtdcnto pw In •élla idèi géiraW é'Jsl 
artisticamanto esplicata coll'oiuto di pareo-
uhi soci volonterosi. 

La sala da ballo renne troaformata in... 
BCnsatCì commettevamo un ' iadiscrezione 
che il Presidente non ci perdonerebbe, 
PI1S.1ÌUU10 perduasere certi che i soci a le 
loro fuiaî lie staasorn rimarranno sorpresi 
della novità o.... ai dlrertlranno. 

Ce l'asaioura anoho il buca Itomelo, 
(sempre deferente e gentile) cccupatiasimo 
nel preparativi di un sontuoso ed appcttltoso 
buffit. ' 

Camera di Commeroio 
Sete entrata nel mese di gtanaio alla 

Slagionatara ed assaf̂ gio delle seta : 
Greggia ; Colli 9S per kg. 0806. 
Trame: Calli 3 per kg. 160. 
Ml'tsiaggio — Greggia B. 263. 

L'sredDue del QUOTO Teatro 
Fait la o o m i i i u l a T 

Provcnianto da Rovefata di Trfalo 
si trova da parecchi giorni a Udine, il 
concittadino architetta Gilbartl Ettore, 
cbe a suo tempo presentò lo, splpiid(do 
progetto per l'erigenjio .EBQVO teatro, 
progetto che fu approvato ad unanimità 
dal Comitato a suo tempo costituitosi. 

Il nuovo Teatro, come oarto I lattori 
ricorderanno, verrebbe à costare 400.000 
lira e mentre erano sarta taata diffl-
ooltà, anche di carattere fiaantiario.da 
lasciar quasi aoppsrra che il osavo 
Teatro dovesse rimanara nieot' altro 
che un pio desiderio, sembra isvaoa 
che ora la oose si mattana sopra qna 
buona atri.da, poiché — a.qnaato ai dice 
— sarebbero stata sottosuritte azioni 
par oltre 260,000 lira a le rimanenti 
vorrebbero date a prestito da un fio­
rente istituto di credito cittadino. 

Non ci resta d'augurare «ha la 
speranza si tradifcano nei fatti, ,. 

CoacUtadlna che al diailstcsta 
La signorina Pia Qidoni, eh* pas­

siamo quasi considerare nostra conoit-
tadina par i parenti e par il soggiorna 
abituale nell'autunno sella nostra clttk, 
ha tonalo giorni fa al Circolo Filolo­
gico di Venezia OB oonoerta che riuso! 
ottimamente. Il pubblico rìmasa antu-
siasta delle non comuni doti pianistieha 
dalla signurina, allieva del Liceo Uar-
celio di Venezia. 

Congrataiazioni. 

AMBULATORIO 
delia Società Protett. de'lnfan-'ia 

(Via dalla PrefMtan a. 14) 
aparto al Lunedi, MorooledI o Vanariil 

eccettuati i festivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalla on 11 aUt » 

Specialista dott, Antonio Oambarotto 
aolawta U surwl^ 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalla ors la oUe 14 
Specialista dott. Oscar Ltizsalto, 

MALATTIE 
DEI BAMSmi m QBNBRALB 

dalla era 14 olla 15 
Specialista prò/'. Guido Berghim. 

MALATTIE DELLA PELLE • 
dalla a.-« 16 alla la 

Specialista doti. Giuseppe Xurero. 

Il oiigliocQ ttUattamuato per rìtelli e 
poroellini è la 

Lattina Svizzera Panchaud 
• Un l£g. servo por fare 20 litri di latte, 
ugnale por propnotò ninrionti al latte na­
turale « eoa un xiajfagmio di ]«. 60 pav 
ogm vltalloi 

Sorve inoltre por ingrasso degli animali 
da macello ottenendosi peso massimo In 
tempo minimo. 

IH mloperuta con ottimo auccesao dà pa« 
recolli Circoli Agricoli, Latteria, od Am-
rainìstraaioui privato. 

Garanzia d'analiti • 
^esclusiva depositarla la ditta li.. Hjl-

UASIO di Udina (Fuori Porta Oemona) 
Presso la medesima trovasi pure in ron­
dila panelli di granoue, Imo, sesamo a 
cocco di ottitna qualità. 

' Telefono N 108 In famiglia 280 ' 

#wtw# 

Direzione medico^ihirurglaà 
E a t p a x l o n l maaxm d o l a r a 

OTTUBAZIONI.— DENTI AKTIHOIALI 
SlS'ri!l.\II PBRIfiiiiilONAII 

— Via « e m o n a , C« •> DMIMIi .-• 
Onorario dojjo prova HÔ MisCaoenté. 



IL PAESE 

Corte d'Àubs 
L'uccisore dalla fidanzata 

(Vdìenta fltt/f li'tiri) 
\\ Piibbiiog' Mtnittéro 

Oopo alaaoa domàodo fatlé dal oapo 
gmraio Housoropi riguarda alla par-
tftoiia por l'Amerioa dal InUiììo dalla 
doranti, Bled.gìj Oiu'opp", H PrpÉl-
iliiiilo da is t.iioU uli'uvv, G. Tosuari 
sostituto Pi*oou'a(Tro (Jjderiilu, il qnalo 
pronoDOla una. luoga, minuiioia w-
riDga, astenendo l'aoonsa e aforzan-
doti di dimostrara ohe Oomenloo Mat-
teligta i il solo autore del delitto di 
aaoiiiqna dalla po'ora Lóigia Biodijii, 

,,. , iVdUnxa fomtriàiana.) 
I r Alla 3 la- aaia delle A,atiko ha sn 
aafatloimponaBta: nailo apatia riter-
ratci-ai ptibbllod ai- pigia oda (òlla enor­
me, anohe j poati riaerrati agno oOffl-
,ptetaiB«ate.oopupati;,al notana. molte 
aigaora. 

Dopo l'arringa dell'aT. Toioarl a im-
masia l'attsaa per quella dei difeniori 
a quindi por l'etito di queito prooasao. 

Alle 3.20 «atra la Corta ed il Pra-
•Ideate Ut toati; la parola al 

ditanaor* avvi Clriah) Palar 
Il qoala «aordiaoe affermando ohe 

ohiamato all'allimo momeato a quel 
poito dal maaatro che gli aiede al ilan-
00, accettò «olentieri l'iDoarico, per 
qnaoto aaaai poso preparata ai dibattito. 

L'oratoro afferma ohe appesa ebbe 
data un'oDObiata all'inoarto proceaioale, 
•1 periaMe ohe la oaratteriitioa di qne-
aia oaaaa é qaalla del dubbio, oarat-
Mrlatioa ohe non ai è mai allootaBata 
fin dall'iaiaio. 

Bgll quindi.aaalatettè al prooeaao piil 
da loatimonio ohe da difeoiore, tperciò 
dira le proprie Impre'iaioni. 

Il P. U.. diriae ia tre parti la aoa 
arKit^a: oar^. d|nió>trare ohe non ai 
può ammetterò il anioidio, ohe il de 

' iitta non fu oommoaao dalla famiglia 
Bledigh, ma ohe' i'aotoro, dalle riial-
laaaa praoeaaoall, i II Mallellgh. 
"''lia mastre par la due prime olrso-

' atants il P. M. parlò, oltre un'ora o 
Àia^, per l'altima Iwpiegò appena ana 
trentina di miauti. 

Paaaando a'parlare'. del giorno 20 
Dicembre 1904, l'afr. Ctriaai rammenta 
si giarati sh« l'opinione pubblica, au-
Uto dopo il (a^to, ai eipreaaa oei aenio 
che ti trattaaaa diaolcidio. Poi qiieata 
diceria ai diviae in dna oorrooti: ana 
inuclpante il Matteligh qcale autore 
del delitto, l'altra 1 parami dalla flt-
tinia, 

(la l'idea del auicidio della Bledigh 
ancora og^l calata, uerchi duo (rateilo 
Oiaaegpe Olohiarò di ammetterlo ancora. 

ViolSo a parlare delle pariti» e di-
moatrs che quei qaattro valeataomini 
pon poterono Tenire ad una oooelu 
Diodo aaaolota: eagi dighi«rar'òuo ohe 
fToba^lmti\t» fi trattata di «ffoga-
mentii' 

Or» voi aignori giurati — eaolanu — 
dovete ricordare ohe i penti, nella de-
tcriiloÀo del cadaTsre, a! momecto del-
l'autopaia, affermarono che il Tolto della 
Ijafgìa Biedig ora oalmo, aembrara oha 
ella dormiase, ed agginnioro ohe le 
traocia delle ognainro al sollo erano 
leggere. Ciò è aigniftsanta,,. 

' L'oratore paaia ad eiaminare il oa-
rattere della Luigia Uiadig, che nella 
sua lettere dimostrava l'idea maiateute 
dét tuioldio, ..ohe nel aalioqalo atsto 

', .goli'anica amica ana, Angelina Vogrig, 
:>]a quale atata a letto amaialata, ai o-
.' apraaea troppo chiaramoote che per lei 
'.'«ra fluita la vita. 
*• • Continuando nei ano dira, l'afr. Ci. 
...flsoi parla dai ma'ltràttanteqti.pattti ìp^ 

famiglia dalla Biedig, particolare che 
non tensa ' neppnre ricordato dal Pro-
enratore Qanerale, mentre eaiata il ti,^-
porto della Qaardia.Foraataiii Dar! doTa 
tono raocontati i particolari dèi mal­
trattamenti aubitl dalla Luigia. 

Sa qaasto punta ai diluoga alquanto, 
sonfutaodo la dopotiitione della oogoata 
dalla morta' che renne a dire che non 
«oppa della gra*idauat della Luigia. Sa 
i Biedig affermano che la defunta óra 

: trattata bqne, dotST» eaaere in lei quella 
"'aonddeoza ohe la portasse ad oaternaro 
il ano alato. Ciò non ai foriScò ed al 
lora 'resta il (atto dei maltrattamenti. 

Viene alla aera del (atto e con molta 
coaviasiona, l'oratore dimostra ohe in 
quella aera, nella fninuta oaoioa dei 
Bledigh Bcoppiù un alterco: i suoi fa­
migliari le poaero la mani adesso, una 

' lotta VI fu, dopo la quale quella diagra-
,'aiata nacl di oaea. 

B nei domani, indice chiaro della 
. lotta,..fBraao trovata quattro sedie ro-

Tesoiàté, mentre che ae In quella notte 
la cucina Bledigh avesse servito por 

'•: ao aaava^% amoroio fra ì dna amaóti,. 
t'due sole sarebbero bastate. 
, E coti quella povera giovane, mal­

trattata in casa, abbandonata ' dal Mat, 
' teiigh, oacoiata dai pareuii, caco da 

quoi luogo, pensa allo stato in oui 1̂ 
' trova e va a inioidarsi 1 (tm^feuiow). 

Dopo aver parlato per un'ora con 
calore e con conviniiono, l'avv, Ciriani 
ai riposa per alcuni istanti. , ^ 

Hiprendendo a parlare, egli dimoàtra 
ohe tanto, noli'iatru^loria scritta quanto 

al d'biltimento oroUi, :,ea4t!nA prova 
oouurota è venata a stab lire ohe Do 
meinoQ Mitti'iiigh ila stato l'anior-j dol 
i' nccisiono di Loigia Bledigh 

Conforta la sue assarisioni ooHa de-
posiziuno dal brigadlsre del oarsbioleri 
Spalluto, il quale, aa'unte le suo infor-

! maEiooi, stabili ohe Domenica Matte-
l>ith, nella .lotto iltil dtfiittu era andato 
a lotto alle 24 a ohe nel domani alla 
8 30 (u chiamato dalla propria madre. 

Con minnsioao esame, passa in ras 
. aegtia tutta le rlsattanaa della oauaa e 
: coDcliide che l'accusa non ha base di 
! aorta e ricorda ai giurati il verso del 
- Prati che diceva : pcggior della morta 
' è il dubbio infame. 
I L'oratore, aacoltatlaaimo, parlò oltre 

nu'ora e mena, i 
"' ' ' L'ayV.'Barla'olol!, 

Fra un silenzio profondo, sorge a 
parlare l'avv. Bortaoioll. 

Biordlsce rivolgendosi ai signori giu­
rati ad aSormando anaitutto che nessun 
netto termina verrk. loro poato dal 
Preaidante : eisl dovranno dire o nn ti 
od un no'c1ie ' possano realiituira alla 
Booieta Domenico Matteligh o fare di 
Ini un numero, chiudendo forae par 
sempre alla sne spailo Je porto dell'or-
gaatolo. 

Quindi — ssoluma — la rosponaa. 
bilità è tutta vostra, o aignorl giurati, 
0 solenno è 11 momento. 

Entrando colle vlsoere della oauaa, 
l'oratore rileva tutte le diffloolllt ohe 
circondarono I giurali durante il pro-
oeaso, dilfiooltit aopraluttò dialettali 
derivanti dai testimoni, dol quali non 
à solo la parola detta che illumioa i 
giudici, vi è spesso il oootorno dell'e 
spreatione dol volto, dello sguardo, 
della voce. 

Qui invBCB tutti 1 testi furono stretti 
fra loro dalla aolidarleta dol ailenclo, 
della ratioeoaa. 

Ciò è tanto vero, eh,) non fu possi 
bile chiarire quella tal frajo del teste 
Tr.nlcD 0 che clo^ «solo in grazia saa 
1 tllodigh non erano tottl In prigione !> 

Critica il modo con cui fu condotta 
l'istruttoria, affaroando ohe si dove­
vano battere tutte le vie per. la sco­
perta dell'autorn vera del delitto. 

Kicorda ohe il brigadiore Spallato 
stabili ohe nella mattina del 20 dioem-
bre, Matteligh ai aitò alle 6 30. 

Ma il brigadiere d:8se anche della 
aioistra impresaiane riportata dal coo-
tegno deli'Aotuoio Blodig, fratello della 
vittima. 

Perchò non venne fatta nessuna in­
dagine su questo t Perchè oggi soltanto, 
a 14 mesi di distanza, ai apprende 
tale particoiaro f 

Ricorda anche la (raso pronunciata 
dal padre della Bledigh quando andò 
dai Carabiniere che lacera la gsardla 
al cadavere della Lu'gia, fraae cho per 
rispetto alla povera morti l'oratoro non 
ripete; ricorda che II Bledigh Giuseppe 
diase al Carabiniere ohe la sorella ora 
maitruttita in famiglie, come lo era luì.., 

B come mai tutto questo non fu ra<i-
colto e vagliato dal Oiodico istruttore? 
B' poaaibile che il Brigadiere Spalluto 
non abbia manifost.ita al Oiadiae la 
triste impressione ohe gli fece il fra­
tello dalla vittima, ubbriaco noi giorno 
del fattoi 

Per questo il processo ha nn difetto 
i'or'gine. 

Qaasta donna fu trovati morta nella 
mattina del 20 ; ora qualunque persona, 
anche non essendo un Oiudice istruttore, 
avrebbe ahieato quale aia stala l'altima 
peraooa con oui l'uccisa ha parlato. 

lu tal modo il giudice avrebbe saputa 
ohe la Luigia dormiva nella stessa 
atanza del fratello Antonio e della co­
gitata e quindi l'Antonio per primo do 
T v̂à eatiara ' Interrogato. Ed invece, 
costui viene interrogato quasi al termina 
doll'ialruttoria o cioè al 30 giugno 19061.. 

E'- naturale cho allora l'Antonio po­
teva rispondere nel modo in cui più gli 
tornava comodo. 

Con formidabili argomentuzioni i'arv. 
Bói-taoioli analizza lo perizie e ricorda 
che la Biedig fu trovata soffocata, a-
vendo conservati I capelli comporti, con 
la Qsanoma serena; sembrava che dor 
missa. 
. L'oratore con ciò non vuol affermare 
che gli autori dei delitto aleno atatiĵ l 
Biedig, ma insiste d'.cpudu ohe il già 
dice doveva battere anche quei sentiero 
per la rioeraa della rarità. 

Parla lungamente sulle clrcn:jtanze 
che accompagnarono la relazione amo­
rosa colla Bledigh, la deilaisoe un a-
more di contrabbando, tanto è voro che 
mai la Bledigh nel dirgli che si trovava 
in stato interessante reclamò da! Mat­
teligh di essere sposata. 

Acoenna ancora che nessana spinta 
ebbe l'accusato a cominettoru il delitto 
pur avendo aoohe la cugina Teresa 
Oorgnaob in stato .jpteres'ante : so egli 
81 fuaae recato all'estero a lavorare la 
partita sarebbe stata liquidata. 

Demoliica ad una ad una le eooclu 
aioni dei P. M. e toriuiiia con QQU pe­
rorazione commovente: voi signori gia­
rati, non darete pensare cho rispon-
deado no al quasito unioo che vi porrà 
l'eco. Presidente diciate ch'egli è iu-
0000 ia. 

'Con quei no, voi invece intendete dire 
cho potrà fars'dnqp esserli lui, ma ohe 

nuli &Yi-^Kii pi'ov,.'b'utanti j'-:r canu.urio 
dolla soc etti. 

M>̂  VOI prima (il r;'pondero 9Ì, ascol­
tate se mai ooa vose di .jlobbio por 
quanto tremi'la è fioca vanga alla vo 
atra ooscÌBOza, pensato so non possa 
nn giorno levarsi un'ombra che vi gridi 
oomo sia stato oondannato un innocente 
bil aliura io dico: DiO v, assista lu 
quel momento e por sempre, 

Mallellgh al proieila Innooanta 
Il Prisidonte dlohlaî a. ohiaso il dl-

battimeuto n domaada nli'acousato; 
— Avete nulla da diro, voi? 
Aco. — Sono innocante e mi rimetto 

nei signori giurati. 
Quindi siede, mentre il Presidente 

.spiega ai giurati i 
quailti 

che sono tre e vertono : sul fatta 
materiale, sulla colpabilità dell'acousato 
oaiia morte mediante aoffocazioae della 
Bledigh Luigia e ae l'accusato agi con 
premedilasione. 

Quindi 11 cav. Samoarlra (a un im­
paniale riassunto de! proceiao ohe 
termina alle 7 precise. 

L'accusato viene allontanato dalla 
aaia. fi' atraordicariamea'o pallido. 

Dopo le soli te (ormailia i giurati 
alle 7.1S, si ritirano odila sala dalla 
deliberaiioni e rientrano dopo 20 mi­
nuti promuooiszidu 

verdetto 
col quale oasi, a maggioranza di voti, 

rispondono Ji alla questione prima priav 
cipale (fatto materiale) no alla seconda 
principale (e cioè se Matteligh è col, 
perolo di arar aasAso Luigia Blodig eco.) 

ASSOLTO. 
SI fa rientrare l'accusato al quale il 

cancelliere legge il verdetto dei giurati 
in base al quale il Presidente dichiara 
che Matteligh Domenico viene assolto 
dal reato ascrittogli e perciò posto su­
bito In liberta. 

Sono quasi lo otto ed il pubblico 
sfolla commentando favorevolmente la 
sentenia. 

X 
Per «aiunnia* 

starna ' - è counnoiato il processo a 
carico d igeio Franzoiinl, accusato 
di calunnia in danno di De Lunga e 
Scotti per averli denunciati quali apac-
ciatori di bancanoto austriache falso. 

L'accusato, che è a piede libero, à 
difeao dall'avv. Levi. 

Il proceaso però non desta alcun In-
teroase. 

del gtiueiiilo comaudaute la divisione 
e degi afUoiali di tutti i reggimenti. 

Questa carabina ò quella stessa ideata 
e costrutta dal Laoiarmora per servire 
da modello ai primi beraagllerl, e satii 
inviata a Roma par aasora depositata 
nel Museo storico dol corpo. 

La propaganda par la pana 
A Utrecht l'i 6 costituita un'associa­

zione allo scopo di organizzare una 
Esposizione internazionale della Pace, 
sll'Aja, nell'aniio in cui s'inaugura il 
palazzo dell'Arbitrato, 

Il Comitato promuoverà un'attiva 
propaganda In tutto il passe a favore 
dell'idea della pace, cercando di con­
quistare nnmeros! aderenti e di racco-
gliore i fondi par la progettata Etpo-
siziono. 

Vedi in iV pagina 

Rote e Notizie 
I sottosegretari vacanti 

Nel Conaigiio dei ministri di ieri è 
stato nominato l'on. Crederò al sotto-
segretariato di Stato per la Pubblica 
Iitruzione. L'on. Credaro era gik in 
predicato a questa sotto-portafoglio, 
prima che sorgesse la candidatura 
doll'on. Fradeletta. 

L'onor. Credaro si è recato alla 
Minerva a prendere possesso del 
suo ufficio. 

Secondo la Patria sembra oerta la 
nomina dell'on. Dosati a sottosegre­
tario allo Peate. 

A'ia marioa, temporaneamente ri­
marrebbe sottosegratario il contrammi­
raglio Bianco. 

Per offesa alla religione 
11 Messaggero riteriaco ohe la P. S. 

ha denunciato all'autorità giudiziaria di 
lioma per offese alla religione, quattro 
Htudouti di souola tecniua dell'età di 
15 anni, ohe si recarono ieri nella 
chiesa dolla Maddalena ai Monti, Un­
sero di volersi oomunioare e poi fe­
cero degli atti sconvenienti. 

Agitazione pei suffragio (universale 
Il Comitato d'agitazione por il suf­

fragio universale ha disposto ohe tra 
il 15 febbraio ed il 15 marzo, si ten­
gano i seguenti Comizi coirintervonta 
dai rispettivi deputati sooinlisti : faenza. 
Agnini ; Firenze, Bentinì ; Bari, Bor-
ciani; Oalhrate, Cabrini ; Qaliipoli,C&-
brini; Savona, Maaini ; Monaggio,'Mon-
temartini ; Varallo, Rigoia ; Qrosseto, 
Zerbuglio ; Monselice, Morgan ; Massa 
Lombarda, Morgari. 

Il rioorso Nasi in Cassazione 
La Cassazione a sezioni riunite ha 

Ieri deciso in; camera di consiglio 
ohe la prima sezione della Corte stessa 
abbia veste a decidere sulla competenza 
«Iroa il ricorso del mioistro Nasi-
: Il Prdcuratore Generala, Sen.Qaarta 
occupato per l'inchiesti della Marina, 
mandò alla Càntera di Consiglia elle 
aetiooi unite la sue richieste .scritte, 
coBOlndendo perchè data specialniento 
l'indole dulia causa, la discuaaioae aulla 
competenza dello seduni unite si fa-
cesse in pubblica adionza. 

La discussione alla Corte fu vivace 
e darò circa due ore stabilendo la com­
petenza dalia prima seziona. L'odierna 
deciaione ai riforlsoe a questioni pro­
cedurali poco importanti. Le questioni 
gravi circa rammìssibilità del ricorso 
e la competenza dell'autorità giudiziaria 
ri discuteranno ai primi di marzo. 

ÌA tariSa pel trasporto dai gìonali 
LA direziono generale dello ferrovie di 

Stato sta studiando alcune modi&canioni 
all'attualo tariifa N. 9 Orande •V'el':!0itii, per 
il trasporto dei gìorouli, intesa a Bopprimere 
l'applicaziouo della tossa minima per le 
spedizioni di L. 0.30, a cui vanno soggetti 
tutti i pacolil di poso inferiore ai due chi­
logrammi, considerando cioè le singole 
spedizioni riunite in una sola con un peso 
solo e con un'unica tassazione. 

La oarabina di Lamartnora 
La marchesa Maria Luife Lamarmora, 

unitamente ai conti degli A'berti, ha 
fatto omaggio al primo reggimento dei 
bersaglieri della storica carabina dai 
generale Alessandro Lamarmora. 

La consegna avvenne stamane nella 
caserma dei bersaglieri alla presenza 

Hubpltsm ufilo : 
p«l léflolHi 

Js'€iXXOTrl.@ . 

Una granile molta dei Uxm? 
Alla vigilia di enormi matiaori 

Il « Times » riceve da Cincinnati : 
Wang Tong, segretario di varie com-

pagiiie cinesi stabilito IB California, 
dichiara imminente una nuova e grande 
rivolta dei < boxerà > che perpetre­
ranno il più grande massacro dei tempi 
moderni. 

Wang-Tong telegrafò ad alcuni suoi 
amici che dimorano in Gina scongiu­
randoli a porsi sabito so to la prote­
zione tedesca e in tutti i modi abban­
donare la Cina prima del 24 febbraio 
prossimo. 

Banbiiia dì 7 aimi clu mia la marna 
Giungo notizia da Compton, ficcolo 

comune del Kentucky, d'uno spavente­
vole dramma che è colà avvenuto. Il 
piccino settenne Willis Hatton ebbe a 
rioevere una correzione dalla madre 
ano per una oerta scapataggine. Accie-
oato dalla collera, il ragazzo gridò : 
«Ti mi hai battuto, e io ti nociderò !> 

Infatti corse nel gabinetto dì lavoro 
del babbo, prese una rivoltella dal ti­
retto di un casseitone, ritornato in­
dietro, la scaricò sulla propria geni 
trine, che oadde uccisa all' istante ! Il 
piccolo parricida, in preda alla diape 
razione, ai gettò sul corpo della madre, 
piangendo ad invano chiamandola: 
< Parlami, mamma I Non voleva farti 
male! Mamma, mamma cara!» 

Venne chiamato con un teledramma 
a casa il padre, signor ,Iohn Hattoo, 
ricco piantatore dei luogo, il quale era 
assente nel momento della tragedia. 

i>artenza Arrivi Part«iaa Arrlv 
da l/dina i Vene lia daiFatHina I Udine 
Q. i.20 8.33 D. 4.46 7,48 
A. 8.20 12.07 C 5.05 10.07 
D. 11.2S 14.16 0. 10.4S 16.17 
•). 13.16 17.46 D. 14.10 17.0( 
«. 17.S0 23.J8 0. 18.37 Ìi.3t 
ù. 20.05 23.45 M. 33.07 3,48 
da Crdine a Pontebba da Pontebba à Udine 
0. 8.17 9.10 0. 4,50 7.38 
D. 7.68 S.fi6 B. 9.2S 11.00 
0. 10.36 13.30 0. 14.39 17.0B 
D. 17.16 19.13 D. 18.39 19.40 
0. 18.10 31.20 0. 18.32 31.35 
ja Udmt iCXndaia daOmdala a Udine 
M. - . - ,— u. 3.se 7.02 
K. 9.5 9.33 U. 9.46 10.10 
K. 11.16 11.43 tf. 12.10 13,37 
^. .15.4,4 18.26 U. 17.15 17.48 
M. 31.45 32.12 M. - . - —.— daCaaarsa a Portogr. iaPortcjfr. a Oataeea 
A. 9.3S 10.06 0. 3.33 9.02 
0. 14.30 15.10 0. 13.18' '13.66 
0. 18.37 19,20 0. 30.16 20.63 
da %)anr»a aSpitimb, daSfiUmb. a Oamna 
L. 9.15 10.03 h. 8.7 8,68 
M. 14.35 15.87 U. 13,10 14.00 
L. 1B.40 19.30 L. 17.38 18.10 
da Udine B,Giorgio Venttia aTVisite 

.d. 7.10 0. 7.59 10.00 10.38 
M. 13.55 A. 13.54 17.34 19.49 
M. 17.68 D. 18.57 31.30 — 1 . — 

Sf. 19.35 D. 30.34 — . - 23.46 
da Trieste ^ansata B.Qiorgio * Udine 
0. .8.07 —,— 8.10 3.63 

' —.— D. 7.00 ' 9.10 9.63 
M. ll.SO , . 14.80 15.33 

A. 13.45 17.00' 18.38 
D. 17.30 D. 18.50 30.53 21.39 
da Odine a Trieste dalWaals t'Udine 
0. 6.35 3.45 D. 8.36 7.32 
0. 8.00 11.38 X. 8.56 11.08 
'11. 16.43 19.48 0. - . — 13.60 
D. 17.36 20.30 19.42 

Tramvia a Vapore 
da Udine aS. daS. a Udine 

B.A. S. r. Daniele Damele 3.T. S.A. 
8.15 8.40 10.— 7.30 8.35 9.00 

11.30 11.40 13.00 11.10 13.26 —.— 
14.60 16.15 18.35 13.66 16.10 16.30 
17 35 18, — 19.20 17.30 18.45 —.--

Servizio delle oorriera 
Far Ciridala — Kecapito all'(Aquila 

Nera », vio Manin Partenza' alle ore 
18.30, arrivo da Oividale alle 10 aut. 

far irióiia — Recapito idem. — Parlenia 
alle 15, arrivo da Nim.a alle 9 oiro» snt. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

F*r Colinolo, KortacUauio, Ouidoias— 
Eecapito allo «Stallo al..Turco> via 
F.Cavallotti —Partenzealle 8.30 snt. e 
BUB 10, arrivi da Mortegliano allo 8.30 
e 18.31) cicca. 

Far BarUolo — Becapito «Albergo 
Eoma», via PosooUe e stallo «Al Ifa-
polefano, ponto PoaooUe — Arrivo alle 
io, partenza alle 18 di ogni martedì, 
giovedì e salmto. 

Far TrMguwo, F»-»i»i Fmlaiuiov» — 
Kecapito «Albergo d'Italia» — Aravo 
alio9.30paitenzaallol5, di ogni t̂ orno, 

Far FovolaWÓ, Faedla, Attdiaia ~ Re­
capito «Al Telegrafo, — Partenza alle 

' 16 ; arrivo olle 9.30. 
Far Codioipo, SadegUano — decapito 

« Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza olle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sobato. 

Fa.gnaaco-VdlBe. Fartenta da Fagaacco 
ore 7 — Kitorno do Udine ore 9 ed or-
rivo a Pognacco alle 10 ant. — Partneta 
da Fagnuoco oro 2 -— Kitorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Merca to de i valor i 
Camera di Commeroio di Udina 

.3orw •M*» di latori fuililiei e dei e*mH 
del giorno 13 Febbraio 1906. 

Una baiiicata in ana chiesa di Parigi 
Ieri tt Parigi si è proceduta all'in­

ventario nella chiesa di Sant' Sustac-
cbio, Mentre che gli agenti del fisco 
attendevano al loro lavoro nella chiesa, 
un giovane prete si è barricato nella 
sacrestia e gli sgenti hanno dovuto 
farne saltare la porta mediante picche. 

E' stato redatto processo verbale 
contro il prete, che è estraneo alla 
parocohia. 
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Cambi (ohequea - a villa) 
FroQ̂ la fora) . . . . 
Londra Caterlinai . 
Gormanià (marooi), 

100 03 FroQ̂ la fora) . . . . 
Londra Caterlinai . 
Gormanià (marooi), 

tS 18 
FroQ̂ la fora) . . . . 
Londra Caterlinai . 
Gormanià (marooi), 112 73 ' 
4vBtria (corana) 10< 58 
PiQtrtfbirgo frabll), . . . 
Hunaula 0*i|, 
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Premiata Fabbrioa 

Aste dorate per Cornici 
DilU MAECO JAPIISCIl"-"lIdiiir~ 

Sc ioat i speciali ai rivenditori, fa 
legnami, eco. 

Unione g p a t i s dello cornici si'nza 
aumento sul prezzo dì listino delle aste 

emr- MUOVI OISEBKI "«un 

•Mia h ÌM«iierabili Dai iarmaoii, drogl'leri I.H6 la soalois. Asiaggio gralii, a ohi lo rìobiede oon oaitolina doppia. 

CisniFO liiatturbi d r S < e i n a c O | 
Fa, g a t e , Infcat inf , A l i to c a t ­
t i v o , Anarniln, Rlewpa»t«nf«. 

Originai Fernet Company 
(luQuìme) 

Capilaie 800.000 Inter, vertalo 



IL PAESE 
maaammsmsm 

Il iliritto di uccidere 
Bliogna asDipre aoaettsrg le nutizie 

d'oltre Atiantioo, oon aa oerto benefl-
zio d'iiiTenttria perobà eise, apeiio rap-
preaeataDO coie paradosaalie moairaoae: 

La Date a rentì e più piasi, le ridde 
dei miliardi di Carnegle e Kokefeiler: 
le fertigidoie velooltk dei treni a 180 
ohilomelrl (o poTere ferrovia statali ita 
linnej oon relativi dlaaatrl in cai i morti 
(ormaDO eoatombo: le manifestazioni 
della fila agoiale obe il etplioano in 
forpia tanto olamoroia e difena dalla 
nos,tra: oarta oonanetndinl e leggi in 

' aparta ribsllioae ooatro ol6 oh» da sol 
pasta per aitiltk morale e giaatieia; 
tatto olA à logiso ohe proTOebl no senso 
di diffldénta in ehi ha la fortana di po­
tere fare una traversata transatlaDtioa 
s ooustatare di persona le abitadioi e 
la dismtoltara del moderno yankee. 

Ma qaesta volta è la sena agenzia 
Stefani che oomunioa, e ai oapiaee da 
Ne-nr Yòrli, oome nello Stato daii'Eojo, 

. aia (tato presentato un progetta di legge 
per affrettare )a morte in casi speciali; 
e SÌA ad iniziativa di Miss Hall la quale 
per far oessare lo sofferenze di sua 
madre colpita da malattia incurabile, 

' uhiete di poterla avvelenare col clo-
' roformlo. 
: ' MISS Hall, ha dato prova di essere una 
figlia amorosa e di avere molta pielli: i 

' dolori matoroi che torturavano il po­
vero corpo della sofferente, icflairaiio 
Balla tensibilitii e sai nervi figliali in 
modo da chiedere l'avvelenamento della 
madre. E' nsa cosa che riguarda lei 
•ola. 

Da noi, modettia a parte, ai sarebbe 
. stati meno americani: colle Inalazioni 

di ossigeno, colla sparteioa o castoro, 
con tutte le risorse dalla solenza ed i 
sacrifizi dell'aCfetto, si sarebbe cercato 
di mitigare le pese e prolungare aia pur 
di un minuto un'esistenza cosi cara. S 
da noi, la soppressione di una vita, que 
sto, chiamiamolo pure, diritto di ucci 
dare che il arrogano dellttaoaamente 
u un marito ingannato od nna vergine 
tradita, coatltaiace un crimioe, anche, 
ae per la paasionalitli del dramma, in­
contra, spesso la morbosa indulgenza 
della gloria. 

In America si vuole invece addirit­
tura oodifioara so tale ipotetico diritto 
barbaro ammantato di amanllarismo, E' 
quasi logico : perchè dove si tollera la 
legge del colonseilo Lynch, pu6 senza 
raatrlaione essere accettato il progetta 
di Miss Hall. 

L'umanltk, oome la morale, è una 
eoaa astratta relativa alle consuetudini 
dalle genti. Qli Spartani sopprìmevano 
l'infanzia deficiente: certi antropofaghi, 
animati appunto da squisito senso di 
umanitii figliale uccidono i genitori sof­
ferenti 0 decrepiti e ne mangiano avi­
damente lo carni, perchè aon essi che 
lo dicono, non vi è più onoranda se­
poltura ' par un genitore che nello sto 
maoD di un figlio : nello Stato dell'Hata 
si propone di trattare, ad eccezione del 
pasto maoabro, 1' nmanìtii oon analoga 
procedura. La differenza ò questa; che 
le tribù autropofaghe africane, od i 
concittadici di Miss Hall, civili: anzi 
con le attuali velleità imperiaiistiohe 
americane, i probabile ohe anche essi, 
auli'eaempio europeo a' inoltrino nulla 
SenebrosB Africa per civilizzarne 1 co­
stumi. 

B poi, i quella stessa umanitii che 
suggerisce, non di abolire la pena di 
morte, qaesta altra forma discutibile 
del diritto legale di uccidere, ma di 
aoatituire la maunaia e la forca con 
l'elettriciili. La sedia fatalo, una cor-
retite di parecchie migliaia di volta 
ha'ona anrrogato nel mondo nuovo la 
ghigliottina de! vecchio contineiite, l'ar-
nose escogitato appunto dall' umanitario 
dottore della convulaione franceso per 
far giustizia rapida e sicura. Ma astra­
zione fatta da tutto ciò : su quali ca­
noni è fondata la presentazione dot pro­
getto di Miss Hall! 

B' l'istinto della conservazione da 
un tato, è la grande pietà umana dal­
l'altro che si sforzano di prolungare lo 
stato preagonico dei morente e tentano 
di tenere più posnibiimecte in vita chi 
dalla natura ò inesorabilmente condan­
nato: a ai agisce cosi aotto l'impero 
ed 11 sollievo delia spuranza, la dea che 
nei momenti solenni anima morituri e 
coloro che sopravviveranno. 

B' per la perdita di tutti i legami 
ohe gli affetti hanno intrecciato, è per 
l'angoscioso mistero della fine che in 
quel momenti centuplica 1 suoi terrori 
che si varrebbe allontanare sempre più 
l'attimo fatale. 

B se noi ohiamiamo aberrazione di 
una, mento malata quella ohe trascina 
al suicidio gli infelici che non hanno 
la forza di resistere alto sofferenze, 
tanto più'dohbiamo gindicaro un cri­
mine, anche so salvaguardata da oro-

- oedura legislativo, questo infi.ggere la 
morte, a ohi aoffre: crimine da cui sca­
turisca tutta l'odiosità df un'azione con­
traria al sentimenti smani ed ai pre­
cetto di tutte le fedi ohe impongono 
di non uccidere. 

G inoltre quali e quanti delitti al 
verrebbero compiendo con un sistema 
cosi 'fatto ! 

Chi dovrebbe giudicare del grado e 
della forma di aofforeoze per imporre 
la morte legale ! 

Cìaale il giurista che codificasse il 
genere di soppress'one e quale la forza 
da imporsi alla reazione del sacrificato ! 
e, pare un atroce aaroaamo, quale la 
pena 4a i&lRiggere.k obi a, qaesta,legge 
contravvenisse b coroalise di sottrarsi! 
Chi garantirebbe che sotto il manto 
della pietà non si nascondessero 1 più 
bassi e deliltuoal istinti t 

Noi ignoriamo qual viso faranno i 
legislatori dell'Hoyo alla proposta di 
legge della loro concittadina; ma siamo 
quasi certi che in proposito parecchi 
di essi penseranno al grande poeta che 
nel loro stesso idioma eternò in immor 
tali versi il turbine delle passioni n-
mano. 

Sakespeare disse : fragiìity this namis 
is é'oman'v pensantio 'à 'Mita Ba'il, si 
può ben esclamare senza offendere al 
ouno: * Pervertita, tu sei femmina». 

Virginio Appiani. 

Pordenone 
Oh, la paura t 
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Pontebba 

Cronache Provinciali 
Segnacoo 

KHOTI propoalt l de l lo «car 
10 — (rit.) Ieri il paese di Segnacoo 

era in grande tormento in attesa della 
seduta del Consiglio Comunale per ieri 
stesso indetta. 

Eccovi in breve di oho ti trattava. 
L'inarrivabile nostro cxar fa final 

mente costretto a far accettare dai suoi 
fidi lo dimissioni di tutti i sette consi­
glieri della frazione capoluogo di Se-
gnacco, da easi presentate mezzo anso 
fa, Adesso dunque Segnacoo, cioè la 
metà circa del Comune, è senza alcun 
rappresentante al Consiglio, 

ApprofiitanJo di 'quatta' olrcostaoza, 
il nostro signorotto pensò di punire la 
ingrata Segnacoo e di premiare ia fra­
zione fedele di Collalto (veramente uno 
di quei consiglieri si era dimesso or 
son tre mesi circa dichiarando che non 
avrebbe più messo piede in Consiglio 
finché durasse in carica il Sindaco at­
tualo , ma poi non si ta in virtù di 
quale misteriosa evoluzione tornò al­
l'ovile), 

E in ohe doveva consistere un tal 
premio^ Nel togliere a Segpaecp.olcune 
case prossime alla delimitazione fatta 
ooH'altiaio censimento e aggregarle a 
Collalto, segnando un nuovo confine 
fra le due trazioni che sarebbe la coaa 
più assurda che sì possa immaginare. 

B in base a qual legge! domande­
rete voi. Ma non è a queste pio«inerie 
ohe bada il nostro grande uomo. 

A tale scopo farono ince'liblll le 
pressioni ohe si fecero sugli abitanti 
di quelle case per estoroero da loro 
nna domanda al consiglio cumunale in 
quel senso. -Però il proprietario prin­
cipale di quelle case non vello asso­
lutamente aderire a simili inviti e in 
sua mancanza sì credette bone di far 
figurare come firmataria dell'istanza 
una famiglia Ohe già appai<Uéné. alla 
frazione di Collalto. 

Ieri dunque si doveva trattare nn 
tale argomento al patrio semi consiglio. 
B 1 aegnaccesi, desiderosi di sentire co 
me SI svolgesse la faccenda e quali 
peregrine ragioni si portassero in cam­
po da ohi intendo papparsi una parte 
di Saguaooo senza che questi sia nella 
passibilità di difendersi in alcun modo, 
si erano agglomerati in gnu numera 
sul piazzale del Municipio. 

Senonchà la loro ouriosiià fu delusa 
perchè, non ai aa bone per quali mo­
tivi, il sigwrotto non comparve e la 
sedata non ebbe affatto luogo. Inutile 
che vi riporti i commenti di tante per­
sone : vi.dirò che il più beO'gno è 
quello ohe; simili cose possono site-
cedere solo a Segnacoo. 

Ad ogni modo la superiore autorità 
non è per niente : ai confida che essa, 
mossa sull'avviso, farà anche qaesta 
Tolta trionfare la giustizia. 

GeD9ona 
IJA neve 

13 — {Ester) Lunedi, nel pomeriggio 
cominciò a iiovionre e .nella notte una 
pioggia, minuta, insistente riduaae in 
poltigha le strade. 

Il MuQioipio, come il solito, noncu­
rante di tutio, non ai ocoupò ohe tardi 
e mate di far aprire le strade. B'i ora 
di fi irla con queste continuo indecenze. 

Manca l'illuminazione, la polizia stra­
dale totalmente trascurata, l'igiene pub­
blica nel dimenticatoio, un'anarchia nel 
vero termine ' jlelln parola. B dire che 
nelle intestazióni del Comune si ha il 
coraggio di scrivere: Città di Oermnal.. 
Spagnuoli III.. 

11 Vesl louisalniu tlell'Oiierisfia 
che avrà luogo sabato 17 corr, sarà 
splendido oltre l'usato. Suonerà la ce-, 
lobre orchestra Marootti. Il teatro sarà 
riccamente ed artisticamente addobato. 

Iilumlnazioòa sfarzosa a luco elettrica 
con lampade ultima novità a cura e per 
generosità, delia Ditta A. Morganti e 
C. di qui. ' ' 

Lo adesioni sono già numeroso tanto 
più che il prezzo d'abbonamento ('3 L ) 
è l'altissimo ed aucesaibile a tutti. 

X. 

Se la questione deil'Ospeda'e, 
al pone oggi attorno al mio nome, non 
è oolpa di invadenza mìa, ma di tra-
scuranr.a incredibile in altri. 

MI spiego. 
Al pio laogo la paura tale, monta a 

livello insensato, ha invaaó l'aniaio deliiv 
prasldenu e, la fa giosare la furia dal< 
i'infialtamente piccolo. 

Pariurium monles, nascetur ridi-
tulus mus ! 

B, ripetiamola, non si avvedono i 
pigmei, infelici, che quando gettano 
lunghe le ombro è l'ora del tramoato 
(vulgo dimissioni). 

Al presidente (ritiim teneatis, amioit) 
nominato caraliera per t mariti speciali 
verso l'ospedala, manca anche qaello 
che è di tutti e cioè il coraggio della 
paura. 

E si escogitano provvedimenti, e si 
fabbricano ukase. 

Mentre si pensa a dare una pennel­
lati di bianco alle mura lercie, a la 
vare quei pianciti che da tanto tempo 
sospiravano la carezza dell'acqua (non 
tutte io macchie, nò le maggiori sono 
sulle pareti e sul pavimento); mentre 
SI provvede a sostituire con posate me­
talliche il cucchiaio di legno (oh anti­
sepsi di Listar e di Kvch !) e le posate 
ancora più economiche, tnore africano 
delle mani, e ai destina a pulirle nna 
lavandaia, che sciacqua alla mattina le 
garze imbevute di pus ; al va anche, e* 
aenza osne, alia caccia dèlia libertà. 

Cosi si disapprova l'azione del Sin. 
daco, cosi II vorrebbe espellere dall'o­
spedale il aottoacri'.to che ha lanciato 
primo li grido ; f'uort t contil 

A questo grido invece di pubblicare, 
,e anbito, i registri, si risponde con un 
altro grido : Abbasso chi dice la veritàl 

La cosa più semplice sarebbe stata 
di mettermi taut court alla porta del 
l'ospedale. 

L'idea naturalmente s'è avuta, ma, al 
solito è mancato quel benedetto co­
raggio. 

Nella iellata di Coniiglio tenuta il 
15 gennaio u. s. flg'urava ali'o. d, g, 
anche il mio allontanamento, ma la 
paura dello scandalo che avrebbe por­
tato con sé un provvedimento di questo 
genere ha impedito la decisione, degna 
d'una corte borbonica. 

Però nelle cerebrali cellule senili del 
cavaliere preaidente, l'idea matura e si 
chiamano a soccorso 1 mezzi delle i. r, 
cancellerie austro-croato di santa me­
moria, 

SI vuol salvare la capra dalla paura, 
assieme al cavolo del proprio ufficio. 

Cosi, dopo un;meae di |)tudip, calpe 
stando'lii'lèggi 'Italiane, si fòglie ad 
ogni persona l'isgresao ail'ospedalo a 
scopo di latruzlone e di stadio, salvo, 
ai aggiunge con sofistica lojolesca, 
espresso parere del Consiglio am-
miniitrativo e si vieta aasolstamente al 
peraonale tecnico di valersi dcU'opera 
di queste peraoce. Si evita cosi di fare 
persino i'. mio ..nqste,. maotro, sono io 
solo runico colpito non èssendo altri 
estranei all'ospedale. 

E, per far completa la cosi, si vuol 
far levar la castagna dal faoco con la 
zampa del gatto: non si ha il coraggio 
di taresegcire direttamente contro di 
me l'ordine, ma si vuol renderne re-
apousabìlo anche il dott, Valan ohe mi 
onora della sua amicizia, e per lèttera 
(uh le licenze inaudite della aintasai 
presidenziale!) gli si impone di eao-
ciarmi. 

G 1 conaiglicri 'dell'amministrazione 
ni lasciano purtroppo accatàppiaro dalla 
sgrammaticata firma presidenziale; si 
rifinta però alla firma della delibera­
zione croata un superstite di quella santa 
primavera d'eroi che sotto il soie del 
60, segaiva:ìl biondo duce yerao la li-
bi'rfà e verso la gloria. 

Il buon sangue non mente. 
Brevi parole ora devo a questa pre­

sidenza, brevi ma franche, come si ad­
dice a no uomo libero, quale io mi 
vanto di easere. 

Per altro potrei rispondere ohe per 
la mia opera prò ospedale mi ha scritto 
cose onorifiche quel forte ingegno e 
quel grande animo ohe è il prof Po 
tieati, da me 'p-ièna noin oonoseinto per­
sonalmente, e che ora non mi tiene 
indegno della sua cara e preziosa be-
norolonzB. 

Potrei rispondere che tanti e tanti 
altri bravi uomini d'ogni parte m'hanno 
incoraggiato e lodato per la mia cam­
pagna. 

Questo e altro potrei rispondere ma 
preferisco conservare nel santuario del­
l'anima certe soddisfazioni. 

Piuttosto ripeterò che se- l'ospedale 
non ha bisogno di me, neppur io ho 
biaogno dell'ospedale ed anche fuori 
di quelle 'porte donde ''bi 'viiol bandito 
ogni senio di libertà continuerò a ri­
velare il vero, con maggior voce, con 
sempre sicura coscienza. 

MI si è messo un dilemma: o rinun 
cìaro alla continuazione dell'opera mia 
OQosta, 0 lasciar l'ospedale. 

Io scelga senz'altro di essere un ct-
tadino onesto. 

Oiiiseppe Toff'oli. 

va' ottantina dì 
non accenna a 

IVeTe 
14. — Uà ieri aura imperversa una 

bufera di neve. 
Ne abbia o circa 

centimetri o ancora 
cessare, 

I treni da Udine san giunti tatti con 
enormi ritardi : ì! lasso pasiò di qui 
alte 11, il dirotto alle lUl 

Stamattioa si diceva che tra Dogo* 
e Pontebba erano cadate nientemeno 
che otto 0 dieci valango, 

I treni dall'Austria però sono ahri-
vatl con ritardi ina 

CABNOfALE 
Spiegazione del e Logogrifo» premio 

di Mùaul pubblicato nel numero di 
l'altro ieri : 
Svasila — Calli — CioaU : - Eiaiilol 
Caitiglli - Voli - Ctlisa - Avelli 

«•Bllfe Olallsfioa 
Clrquecentosottantasei farono la so­

luzioni perveanto alia Presidonia del­
l' Unione Velocipedistica Udinese, delle 
quali solo 4S9 esatte ; di queste, però, 
solo qnattrooentouioquantatro erano 
(come era stato stabilito) scritte rego­
larmente su Cartolina Vaglia da Uro 
quattro — e quindi aolo a questi 45;̂  
fortnnati solutori Io inviato il pro­
messo biglietto per la Grande Tradi-
XMiiale Veglia Ciclistica che avrà 
luogo al Teatro Minerva il 17 febbraio 
corrente. 

NB. Ci consta però che il comitato per 
dotta Veglia, ammirato per l'esito del 
Concorso, iu via di eocoziouo e di speciale 
favore è disposto a fare l'invio del biglietto 
anche agli altri concorrenti non premiati, 
purohò no f&cojano regolare ricbiosta me­
diante Cartolina vaglia da lire4-('quattro). 

CalaldofKOopio 
l>''aiianBMtl«o 

Oggi id), S. Valeutino. 
BOTemevlda «iort«» 

Sii impArlBlI oQoupano CivIdKlti 
14 febbraio 1514. — 01! Imperiati 

oocapano OiTideilo e pongono grosse 
taglie «opra la città, in ĵ ena di osseraì 
addimostrata — dìofìTsao — propensa 
ai Marah««ohì. 

Sirino TdtQ di oa redoTo inciBsoIaliiii 
AH'Osp«J«lo dì Loioo«ter ^ stalo riflovo-

rato un iadividuo, UL OUL stovia vale vera* 
moute la pena dì ersero narrata. Dicìotto 
anni fa Sandy Sand, U uomo del nostro 
ei'oo, perdette la mogUo cho lUÌùraTa. Il 
rndoro tncoaaoUbilo ,foco allora il voto di 
non pift dormire in ti'it lotto o di pasaaro 
Tenti anni senza layarBÌ. Da quell'opoca 
egli dormo nelle stallo e noi fossati ed ha 
dimontioftto Io doloozze doU'ablusiorto. Il 
pauo oon nn po' di burro era il suo solo 
cibo 0 non spendeva in tutto che duo soldi 
al giurno. W probabile oho Samly Sanrl 
sarebbe riuscùto » sciogUuro il suo voto 
se nel dioiottosimo anno dolla aatiiienza 
intsma ed eatama^ non fosHO stato morsicato 
da un cane. lijgli ora inuapaoodi muovetai 
e stava per morirò «iiiamio la polizia lo 
raooolse. Ci vollero non meno di cinque 
bagni e Timpiogo eli pareochio libbre di 
sapone [;er darò a quel d)sgraJi:ato un'ap' 
paranza umana. 

Ginscjpi'K Oium, direttore proprietario. 
OiovAiTiri Oiivk gorente joaponsubilo 

SARTORIA 
•' Ittft^ a^ltsieiiM tisilas di ' jirqvB), 

F.''<RICC|BELLi • Udine 
Pitoa Manitomim {« S. Biiiitiu) i 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata. 

•••«! SPECIALITÀ 1*-
per monture Collegi, Bande 
musicali, ecc. 

Dott.eiusEPPEsmi 
Cialrii'iKrlla u*V*'StMenl» e del 

dllktiarbl nepvoal de l l ' •ppa>e*-
e b l o dlfeirenae ( i issppeteuMi •» 
dator i d i «tanutea • • n U K c h e » » 
eee.) . 
lìniaHuigii tnttilgitnddiQiIIlib 14 

Via Pasis Sirai n, 7 — Udì»*. 
(S. Ifiet'i'o llartire) 

•I l !• , ,. t 

Malattie degli occhi 
difetti .delia vista 

SPECIALISTA Dott, GAMBAROTTO 
> -Consiiltanlonl tutti 1 giorni lialle S alle 

5 oooottuati il terno sabato e terza dome-
, nica dì ogni mose. 

VISITE (SRATUITE ili MVERI 
j XiUnedl, Yenerdl óre 11 ' 
I alla FtrwMla' Fflipputi. 

i A v v i s o 
Per comodità dai signori fsbbrioatori 

di biciclette si avverte che la DlttA 

I FLOBETTIBIOVIM di DDINB 
tiene deposita dì materiale a gòmtae 

I della dittai Ftbbr* Qigliardi di Milan 
a preuì di fabbrica. 

{FroU Ettore GbiaFQttisì 
S SPKCIAIiISI'A 
f par la, MALATTIE(JNTERNE 
9 a HERV03E. 

i Tiiit*dillil3alI>l(-lbniteiiiion,l.4 

Acqua Naturale 
DI 

PETANZ 
la migliore e più economica 

-aeqoa da tavoli 
Concessionario per rjtalia|: 

A. V. BADIIO • ddiste, 
-Hsppresentaute generale 
ANSELO FABRiS • C - UDINE 

CERCHISI brava Maestra Tedesco 
per esercizio conversasione oon persona 
coita. Le offerte si ricevano presso il 
nostro giornale. 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

aàl'ACOOAPOSMyAJATQBALB 
RBNFRESCAHTE 

più apprezzata e più racoo< 
mandabile, perchè non afiFa-
tica nèiudebolìsfie, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico dì tutto il mondo 

«e «DIME - •VT.a I»xefe t fm:a , a - 4 - UDIIIE 

S Pramiato Laboi*atopio in Matalll 

-lìmite, \m» ^•Tip.m. '̂ ardiuoa-'-

UNICO DEPOSITARIO 
DSK£A 

STUFA ECONOMICA . 
gp a segatura di legno o a i albo ODinbQstibilB minata % I 


